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PROVA	SCRITTA	
	

15	FEBBRAIO	2016	
	
TEMPO	DISPONIBILE:	60	MINUTI	
	
NOME	E	COGNOME	__________________________________________________________	
	
RIGA_________	COLONNA__________	NUMERO	DI	MATRICOLA_______________________	
	
CASI	SPECIALI:	NEL	MIO	PIANO	DI	STUDI	QUESTO	ESAME	VALE	6	CREDITI					

IN	TAL	CASO,	NON	RISPONDERE	ALLE	DOMANDE	CON	L’ASTERISCO	(*)	
		
1. Si	completi	la	tabella	seguente	con	i	numeri	corretti.	Un	punto	per	ogni	risposta	esatta,	un	

punto	di	penalizzazione	per	ogni	risposta	sbagliata.	Nessun	punto	per	ogni	risposta	non	
data.	NO	MATITA	
	

Se	la	leva	finanziaria	(Attivo/Equity)	è	2,	il	WACC	è	10%.	

Se	la	leva	finanziaria	è	1,	il	WACC	è	14%		

Il	costo	del	debito	è		____6%____	

Il	costo	dell’equity	è	____14%_____	

Per	un	fatturato	di	5	milioni	di	euro,	i	costi	fissi	sono	uguali	ai	costi	
variabili.	Il	profitto	è	pari	a	un	terzo	(1/3)	del	margine	di	
contribuzione.	

Se	i	ricavi	raddoppiano:	

l’elasticità	dei	costi	sarà	_____0,67________	

il	profitto	crescerà	del	____300____	%	

Il	ciclo	economico	(stimato	con	la	durata	delle	scorte	totali)	è	
attualmente	inferiore	di	60	giorni	al	ciclo	monetario.	I	crediti	hanno	
una	durata	doppia	dei	debiti.	Anno	=	360	

Per	uguagliare	ciclo	economico	e	ciclo	monetario,	l’impresa	

potrà	portare	i	debiti	a	__120______	giorni	

Il	profitto	è	il	doppio	dei	costi	fissi.	Il	margine	di	contribuzione	è	la	
metà	del	fatturato	

	

La	percentuale	di	ricarico	è		___100_______	%		

L’elasticità	dei	costi	è	___0,75_______	

Il	Reddito	Residuale	è	2000.	Il	capitale	investito	è	20000.	Il	NOPAT	è	
4000.	

Il	WACC	è		____10%_____________	

Se	l’impresa	contrae	debiti	per	rimborsare	equity	(senza	
modificare	il	costo	dell’equity),	a	parità	di	capitale	investito	e	
NOPAT,	il	reddito	residuale:	

	(barrare	la	risposta	corretta)	

AUMENTA																																																																						SI	RIDUCE	

I	debiti	dell’impresa	sono	2000.	L’Equity	è	1000.	Il	fatturato	è	3000.	Il	
profitto	è	300	

Il	ROS	è	___10________	%	

Se	l’equity	raddoppia,	a	parità	di	Debiti,	e	il	profitto	scende	a	
200,	il	ROE	sarà	pari	a	___10_______%	
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2. Le	seguenti	proposizioni	possono	essere	vere	(V)	o	false	(F).	Si	metta	una	crocetta	sulla	colonna	appropriata.	E’	previsto	
un	punto	di	penalizzazione	per	ogni	risposta	sbagliata.	Nessun	punto	di	penalizzazione,	invece,	per	le	risposte	non	date.		

	 V	 F	
Un	accorciamento	del	ciclo	monetario	si	può	ottenere	sia	riducendo	il	ciclo	economico	che	accorciando	le	dilazioni	sui	crediti	
commerciali	

X	 	

Secondo	la	teoria	dell’agenzia,	i	costi	di	agenzia	fanno	parte	della	categoria	dei	sunk	costs	 	 X	
Secondo	il	modello	di	Abell,	il	“business”	di	un’impresa	–	nel	lungo	periodo	–	coincide	con	il	“settore”.	E	viceversa	 	 X	
Samsung	e	Apple	offrono	al	mercato	prodotti	reciprocamente	complementari	 	 X	
Quando	l’elasticità	dei	costi	è	superiore	a	0,5	significa	che	l’impresa	utilizza	l’outsourcing	in	misura	superiore	alla	media	 	 X	
Per	uno	stesso	prodotto,	la	percentuale	di	ricarico	della	distribuzione	all’ingrosso	è	superiore	alla	distribuzione	al	dettaglio	 	 X	
Nella	teoria	dei	costi	di	transazione,	i	costi	di	transazione	interni	all’impresa	possono	anche	essere	superiori	ai	costi	di	transazione	
sul	mercato.	In	tal	caso,	le	transazioni	dovrebbero	essere	“governate	dal	mercato”.	

X	 	

Nella	formula	Dupont,	il	ROS	è	di	regola	superiore	al	ROE	 	 X	
Nell’analisi	costi-volumi-risultati,	i	costi	totali	hanno	andamento	lineare,	come	pure	i	ricavi	totali	 X	 	
Nel	settore	della	vendita	di	prodotti	di	uso	durevole,	la	differenziazione	rispetto	ai	concorrenti	può	basarsi	sui	servizi	post-vendita.		 X	 	
Le	scelte	di	delocalizzazione	in	paesi	a	basso	costo	del	lavoro	possono	essere	contrarie	agli	interessi	degli	stakeholder	 X	 	
Le	imprese	di	servizi	hanno	bassi	costi	marginali.	Esempio:	imprese	di	servizi	commerciali	(dettaglianti)		 	 X	
Le	economie	di	scala	vengono	solitamente	massimizzate	per	volumi	produttivi	superiori	a	100.000	unità		 	 X	
Le	economie	di	apprendimento	si	riferiscono	al	fattore	lavoro	e	sono	possibili	anche	in	contesti	produttivi	privi	di	investimenti	in	
capitale	

X	 	

La	ricerca	di	economie	di	scopo	può	essere	condotta	attraverso	operazioni	di	acquisizione	 X	 	
La	produttività	del	lavoro	può	essere	misurata	–	ad	esempio	-	con	il	ROE	per	addetto	 	 X	
La	leva	operativa	può,	in	rari	casi,	essere	positiva	mentre	il	profitto	(reddito	operativo)	è	negativo		 	 X	
La	leva	operativa	esprime	la	sensibilità	del	profitto	a	variazioni	nelle	quantità	prodotte/vendute		 X	 	
La	“discriminazione	di	prezzo”	può	essere	a	volte	consentita,	come	nel	caso	dei	servizi	pubblici	(es.	tasse	universitarie)		 X	 	
L’importanza	di	un	gruppo	di	stakeholders	(es.	lavoratori)	dipende	anche	dalla	natura	delle	relazioni	contrattuali	che	essi	hanno	
instaurato	con	l’impresa	

X	 	

In	un’impresa	che	preveda	entrambe	le	posizioni,	il	direttore	finanza	e	il	direttore	amministrativo	hanno	ruoli	e	ambiti	di	
responsabilità	distinti	

X	 	

In	Italia,	le	public	companies	comprendono	Fincantieri,	Illy	e	Barilla	 	 X	
Il	sistema	del	valore	di	Nike	comprende	anche	i	suoi	terzisti	(subfornitori)	operanti	in	paesi	a	basso	costo	del	lavoro	 X	 	
Il	prezzo	praticato	da	un’impresa	non	dovrebbe	tenere	conto	della	struttura	competitiva	del	settore	 	 X	
Il	grado	di	concentrazione	della	concorrenza	in	un	settore	può,	in	taluni	casi,	essere	un	indicatore	della	rilevanza	delle	economie	di	
scala	

X	 	

Il	fatturato	per	addetto	tende	a	ridursi	con	l’aumentare	del	grado	di	integrazione	verticale	 X	 	
Il	costo	dell’equity	è	generalmente	superiore	al	costo	del	debito	 X	 	
I	costi	di	“invenduto”	possono	–	per	un	determinato	prodotto	–	eccedere	quelli	di	“mancate	vendite”.	In	tal	caso,	sarà	meglio	
evitare	di	produrre	eccessivamente.	

X	 	

I	costi	affondati	possono	essere	anche	considerati	variabili	nel	modello	del	punto	di	pareggio	 	 X	
Fiat	e	Chrysler	prima	del	2008	erano	concorrenti,	poi	sono	diventati	alleati	e	oggi,	infine,	sono	fusi	in	un’unica	entità	 X	 	
Anche	nel	consiglio	di	amministrazione	delle	società	non	quotate	possono	essere	nominati	amministratori	indipendenti		 X	 	
*Può	esserci	innovazione	pur	senza	svolgere	formalmente	delle	attività	di	ricerca	e	sviluppo	 X	 	
*Nei	distretti	industriali	il	“territorio”	può	diventare	un	fattore	di	vantaggio	competitivo	 X	 	
*Le	modalità	di	internazionalizzazione	di	un’impresa	non	dipendono	dalla	dimensione	dell’impresa	stessa,	né	dalla	natura	del	
mercato	estero,	ma	solo	dagli	obiettivi	strategici	

	 X	

*Le	imprese	“born	global”	sono	necessariamente	imprese	di	grande	o	grandissima	dimensione	 	 X	
*Le	alleanze	orizzontali	non	sono	soggette	alla	valutazione	e	all’approvazione	delle	autorità	antitrust,	a	differenza	delle	
acquisizioni	

	 X	

*La	crescita	dell’impresa	per	linee	interne	è	di	regola	più	rapida	di	quella	per	linee	esterne	 	 X	
*L’innovazione	d’impresa	non	passa	necessariamente	per	la	brevettazione		 X	 	
*L’innovazione	aperta	è	compatibile	con	le	scelte	di	outsourcing	delle	attività	di	ricerca	e	sviluppo		 X	 	
*In	molti	settori,	il	modello	di	innovazione	“chiusa”	può	ancora	essere	preferito	all’innovazione	“aperta”	 X	 	
*Il	modello	di	Greiner	è	una	teoria	delle	fasi	di	sviluppo	delle	imprese	 X	 	
*I	distretti	industriali	italiani	e	i	modelli	di	divisione	del	lavoro	basati	sulla	subfornitura	sono	entrati	generalmente	in	crisi	prima	
con	la	globalizzazione	e	poi	con	la	crisi	economica	post-2008	

X	 	

	


